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Significative reazioni al documento del direttivo regionale del PCI 

La DC riconosce la grave emergenza 
ma non ne trae tutte le conseguenze 

I democristiani ammettono l'eccezionalità della situazione, confermano le linee dell'intesa e si dicono dispo
sti all'aggiornamento e all'arricchimento del programma — Si è riunito anche il comitato regionale del PSI 

Dibattito alla sala dei baroni sulle proposte per l'area metropolitana 

Dal confronto politico in consiglio 
emerge l'isolamento democristiano 

Nelle dichiarazioni di voto severe denunce per l'incoerenza della de - Imbarazzata dichiarazione del capogruppo Mario Forte 

i.v dicliiimi/iniii <li voto sul 
l'ordine di | giorno presenta 
to dall'ainininistiM/ioiir rotini 
naie illu-.tr.ito ieri sera dall' 
assessore (ieremicea si sono 
trasformate in un duro e co
rale alto di accusa nei con
fronti della incocrenza (Inno 
sfrata in questa occasione 
dal Knippo democristiano. Ila 
aperto gli interventi il colisi 
tflierc repubblicano Galasso. 
.subito dopo che Cereinicca 
aveva brevemente illustrato il 
documento. Tacendo rilevare 
come i punti fondamentali 
contenuti nell'ordine del gior
no democristiano erano stati 
recepiti dall' amministrazione 
che aveva accolto le richieste 
di rissare alcune seaden/c e 
alcuni orientamenti. 

(ialas.su ha chiesto alla DC 
quale volto mostra il consi
glio comunale dove si contrap
pone frontalmente all'ammini
stra/ione dichiarandola inca
pace e insufficiente, rispetto 
alla posizione del comitato 
provinciale che parta della 
necessità di una solidarietà 
politica fra i partiti dell'arco 
costilu/.ionale e di intese sul
le questioni più importanti. 

Con (inalo DC dialogare. 
quale è la faccia vera della 
DC? Si è chiesto Galasso ed 
ha aggiunto che il partito re 

pubblicano vota a favore del 
l'ordine del giorno presenta 
to dall'amministra/ionc. lieo 
noscendo chi' esso risponde al 
la linea sostenuta costante 
mente dal partito repubblica
no e a lineila linea dell'inte
sa per la quale l'atteggiamen
to del sindaco e dell'ammini-
stra/ioue sono stati sempre 
coerenti. 

Sono seguiti gli interventi 
dell'indipendente C'hiantera. 
che ha confermato il giudi
zio positivo del capogruppo 
PSI Vaniu. il quale ha sotto 
lineato come il consiglio si 
attendesse un atto di coeren 
/a da parte della DC e del
l'assessore Picardi per il 
l'sdi il quale ha ricordato co
me sia la prima volta che 
un intervento straordinario ve
de compartecipi gli enti lo
cali e la Regione e come in 
questa importante occasione 
si debba effettivamente rea
lizzare quella solidarietà di 
fondo di cui parla la DC a li
vello provinciale, ma non nel 
consiglio comunale. 

Il liberale De Lorenzo hn 
annunciato la sua astensione: 
Vasqtiez. per IX'mocrazia Pro
letaria. ha severamente stig
matizzato l'atteggiamento de
mocristiano. ricordando clic 
questo è sempre il partito del

lo sfascio e che è necessaria 
unii verifica politica nell'ani 
bito della stessa maggioranza: 
Vasqucz ha annunciato che 
avrebbe votato a favore del 
le proposte contenute nell'or 
dine del giorno, ma contro il 
preambolo politico che parla 
di necessità di un'intesa. IV 
seguita la replica mollo mi 
barazzata del capogruppo de 
mocristiano I-'ortc il (piale non 
ha saputo che cosa ris|Hinde 
re ai quesiti sulla coerenza 
democristiana, ha detto solo 
che l'atteggiamento del grup 
|KI consiliare e « coevo » (non 
e riuscito a sostenere che e 
coerente) con le dichiarazioni 
del comitato provinciale de
mocristiano relative alle |xis-
sibilità di un accordo pro
grammatico. 

Ila ribadito che ad avviso 
dei democristiani questa mag
gioranza è insufriciente ed ha 
persino sostenuto che c'è uni
tà nella DC sul limite del qua
dro politico, alla Regione in 
fatti — ha detto Forte — la 
DC ribadirà In conferma del
l'intesa e l'esclusione del PCI 
da responsabilità di governo. 

Il voto si è avuto a tarda 
ora. 

In apertura del 
sono state accolte 

sioni ' del compagno Antonio 
Sodano da assessore all'edili 
ZI<I: il nostro compagno è sta 
to eletto capogruppo Consilia 
re del PCI ed ha lasciato I" 
assessorato per svolgere qiie 
sto incarico, al posto dj So 
dano ha assunto la delega per 
l'cdili/ia e la programma/io 

ne il compagno Andrea (ìere-
nni'ca; è stato quindi eletto 
aessessore ai problemi del la 
\oro e al decentramento: al 
posto di Ceremicea. >l eompa 
gno Salvatore Morrelli. 

A tarda ora è stato votato 
a maggioranza l'odg preseli 
tato dall'amministrazione . 

Devastate alcune sedi 
della nettezza urbana 

consiglio 
le dimis-

Due gravi atti teppistici in 
circoli della nettezza urbana 
si sono \criticati ieri e l'al
tra notte: nel quarto circolo 
di iMontccalvario e nel tredi
cesimo del quartiere Vicaria 
ignoti hanno devastato le sup
pellettili e stracciato gli in 
duuienti di lavoro del perso 
naie. A Montccalvario dove 
la cosa è stata scoperta nel
la notte Tra il 2(5 e il 27 
l'assessore alla nettezza ur
bana recatosi sul posto as
sieme alla squadra speciale 
dei vigili urbani si incontrava 
con i lavoratori che in pra
tica erano stati privati dei 
mezzi |H'r effettuare il servi
zio. facendo appello alla loro 

collaborazione. 
I lavoratori JMT non arre 

care danno alla situazione 
igienica di Montccalvario de
cidevano di effettuare ugual
mente il servizio con mezzi 
di fortuna. Sul posto soprag 
giungevano agenti e ronzio 
nari della squadra politica 
della questura |>er le inda
gini sull'episodio, che a poca 
distanza si ri|M'teva anche nel 
l'i. circolo. I/assessore alla 
N.U., auspicando che si pos
sano rapidamente identificare 
i responsabili, invita i lavo
ratori della N.U. a vigilare 
contro tali atti di sabotaggio 
contro un servizio di parti
colare importanza 

E' accaduto in una oreficeria di S. Biagio dei librai 

Gioielliere sventa una rapina staccando 
con un morso un dito ad uno dei banditi 

I malviventi si sono dati alla fuga rinunciando anche al bottino - Nel corso della colluttazione 
esploso anche un colpo di mitra - Le indagini - Altro colpo all'Agip - Rapinati cinque milioni 

Sventata in modo singolare 
e grazie all'audacia di un 
gioielliere una rapina ad una 
oreficeria. Il titolare del ne
gozio ha reagito alle minac
ce dei banditi, ha ingaggiato 
con uno di loro una collutta
zione ed ad uno di loro ha 
staccato quasi di netto un 
dito con un morso. 

II fatto è avvenuto ieri mat
tina nel negozio di oreficeria 
del signor Italo Di Natale, di 
56 anni, che si trova in via 
S. Biagio dei librai al n. 66. 

I banditi — erano due ar
mati con un mitra e una 
pistola — hanno fatto irru
zione nell'esercizio alle 9.40. 
Italo Di Natale aveva aperto 
da poco il proprio negozio e 
stava ancora leggendo il gior
nale. I due malviventi gli 
hanno intimato di aprire la j 
cassaforte e di consegnare ! 
loro tutto il danaro ed i gioiel
li che vi erano dentro. II Di 

Natale ha prima tentato di 
convincere i due a desisterò 
dall'impresa e poi. sfruttando 
un momento di distrazione 
dei rapinatori, è saltato ad
dosso ad uno dei due. 

Durante la colluttazione è 
partito anche un colpo di mi
tra che. fortunatamente, non 
ha raggiunto nessuno. Ad un 
certo punto della rissa 
il gioielliere vistosi quasi so
praffatto ha afferrato la ma
no di uno dei rapinatori e 
l'ha addentata con forza .A 
questo punto i rapinatori, te
mendo il peggio, si sono dati 
alla fuga dopo che un terzo 
bandito — appostato fuori del
la gioielleria come « palo » — 
aveva colpito al capo, con 
il calcio della pistola. Italo 
Di Natale. 

Sul posto sono accorsi subi
to polizia e carabinieri che 
hanno iniziato le indagini. A 
terra, nella gioielleria, è stato 

COMUNE DI VILLARICCA 
P R O V I N C I A D I NAPOLI 

AVVISI DI GARA 
di licitazione privata per aggiudicazione lavori di cui 
in appresso: 
a) L. 23.914.434 per lavori di sistemazione e riattamento 

palestra scuola elementare del Capoluogo — conferi
mento degli stessi al migliore offerente — art. 73 
lett, c> del R.D. 235-1924. n. 827 

b» L. 12335.519 per lavori di sistemazione igienico sani 
tario edificio scuola medta «Ada Negri» — conferi
mento degli stessi a mezzo di offerta segreta da con
frontarsi con la media finale, art. 3 legge 22-1973. 
n. 14 

e) L. 3.540.821 per lavori sistemazione piazzale antistante 
edificio scuole elementari del Capoluogo — confe 
rimento degli stessi al migliore offerente — art. 73 
lett. C) del R.D. 23^1924. n. 827. 
Le Imprese interessate potranno far pervenire all' 

Ufficio di Segreteria Comunale domande in carta da 
bollo di partecipazione alle singole gare, entro giorni 
dieci dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Mastrantuono) 

naturalmente-
FNi LEANZA-Tel. 8918126 

ritrovato UIÌ guanto apparte 
pente ad uno dei rapinatori. 
All'interno del guanto sporco 
di sangue era la parte finale 
dell'indice della mano sini
stra del bandito che il gioiel 
liere nel corso della furibon
da rissa aveva « morso >. 

Il {lezzo di dito è adesso 
all'esame della polizia scien 
tifica che tenterà di rilevare _ 
l'impronta digitale del rapi 
natore. Un'altra rapina (que 
sta volta andata a segno) è 
stata effettuata presso un de
posito dell'AGIP che si trova 
in via delle Brecce a S. Era
smo. Due malviventi (camuf
fati con tute blu) hanno fatto 
irruzione nell'ufficio cassa del 
deposito e si sono fatti con
segnare dall'impiegato pre
sente cinque milioni in con 
tanti. 

Si sono dati velocemente al
la fuga scappando con una 
« 128 > scura targata Salerno. 

1 

All'università ! 
si è lavorato | 
per protesta 
anche il 24 ! 

Ferma risposta dei lavoratori I 
dell'università desìi studi di Na
poli. eh* numerosi si sono pre
sentali sol posto di lavoro, parti
colarmente presso il Politecnico, 
respingendo l'arrogante decisione 
del rettore Cucino di mantenere la 
chiusura dell'università per il 
giorno 24, stabilendo arbitraria
mente e illegittimamente il recu
pero di una festività soppressa. 

I lavoratori hanno cosi riaffer
mato il proprio diritto di parte
cipatone alla gestione della co
sa pubblica, rifiutando, in pari 
tempo, un atteggiamento paterna
listico ed autoritario delle auto
rità accademiche. 

Nei prossimi giorni i lavora
tori dell'industria intraprenderan
no tutte le azioni necessarie a tu
telare i loro diritti e a conqui
stare una gestione finalmente de
mocratica • pubblica dell'univer
sità. 

• OCCUPATO L'OSPEDALE 
DI SORRENTO 

I locali dell'amministrazione j 
dell'ospedale a S. Maria della M.- I 
sericordia * di Sorrento sono sta- , 
ti occupati ieri dagli ex dipender)- j 
ti della clinica privata « S Mi
chele » di Piano che avrebbero 
dovuti essere assorbiti dall'ospe
dale. 

L'amministrazione, invece, ha 
deliberato l'assunzione solo per 
dieci dei ventuno dipendenti. 
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Il gioielliere Italo Di Natale subito dopo la rapina I 

I.a questione comunista, do
po la formalo presa di posi
zione del Coniamo direttivo 
regionale del PCI. che. di 
Ironie alla eccezionalità del
la situazione economica e so
ciale della Campania, ritie
ne Indispensabile un avan
zamento del «iliadi o politico 
con la costituzione di una 
Kluntu In cui siano preseti 
ti tutte lo forze democrati
che, coiuunl.stl compresi, rap 
presenta P elemento nuovo 
della situazione politica cam
pana e ha trovato larga eco 
sia sulla .stampa locale clic 
su quella nazionale. 

I-o prime reazioni delle for
ze politiche riguardano es
senzialmente la DC 11 cui 
Comitato redoliate s'è riuni
to Ieri e, benché I lavori do 
vesserò r i tardare solo l'a.s 
setto Interno inane è noto 
Il segretario Giovanni Prin
cipe ("• dimissionarlo), natii 
miniente II dibattilo non ha 
potuto Ignorare le recenti 
prese di posizione del PHI e 
di PCI e si e convenuto di 
ali mutare la situazione poli 
tini emergente accantonando 
la questione dell'assetto In
terno che t> stata rinviata a 
una prossima riunione nii\ 
rissata per II 7 nennalo 

Al termine di una ampia 
discussione, all'unanimità e 
stato approvato il documen
to che qui di seguito tute-
«miniente riportiamo: « Il 
Comitato regionale della I)C 
campana, dopo ampia discus
sione, ha esaminato la .situa
zione politica regionale alla 
luce degli ultimi documenti 
elaborati e diffusi da alcune 
forze polli iebe dell'Intesa; 
consapevole della gravita e 
della eccezionalità dei pro
blemi che rlguaulauo In par
ticolare l'area campana. Il 
Comitato regionale esprime 
la propria solidarietà e 11 
proprio apprezzamento per P 
opera svolta dal governo re
gionale che solidalmente con 
le altre forze politiche ha 
operato e opera In condizio
ni di particolare difficoltà, 
data la gravita della situa
zione generale: conferma la 
linea politica dell'intesa Tra 
le forze politiche dell'arco co 
stltuzionalc, scaturita dalle 
risoluzioni politiche nazlona 
Il e regionali del partito, e 
nel dichiarare la propria di
sponibilità al rafforzamento 
dell'intesa ribadisce la priori
tà dell'esigenza del contenu
ti rispetto a modifiche di 
schieramenti politici In una 
regione In cui il quadro poli
tico rappresenta pur ancora 
una novità nel contesto più 
generale del rapporti esi
stenti fra le forze politiche 
e non consente la simulta
nea presenza a livello di go
verno di democristiani e di 
comunisti ». 

La contraddizione e palese: 
la DC riconosce la eccezio
nalità della situazione, am
mette che la giunta si muo
ve tra difficoltà notevoli che 
scaturiscono proprio dalla 
gravità dei problemi da af 
frontare, accetta che si ag
giorni il contenuto dell'accor
do programmatico tra le for
ze dell'Intesa, ma a questo 
punto 11 processo logico e ne
cessario s'arresta e rispunta
no gli interessi di partito ri
spetto a quelli più generali 
della collettività. Non si trae. 
cioè, da questa situazione di 
eccezionalità la conseguenza 
più naturale che pure s'e fat
ta strada in altre forze poli
tiche democratiche 

Non si conoscono ancora 
le conclusioni del comitato 
regionale socialista I cui la
vori. iniziati nel tardo pome
riggio di Ieri, ni momento in 
cui scriviamo non si sono 
ancora conclusi. 

Questa mattina si riunisce 
il consiglio regionale per ap
provare la legee che autoriz
za la giunta all'esercizio prov
visorio del hilancio per i pri
mi mesi del prossimo anno. 

s. g 

Uccisione di un venditore ambulante a Castellammare 

Crivellato con 6 colpi 
mentre si fa la barba 

in un salone del centro 
L'assassino incappucciato ha agito con estrema fred
dezza - La vittima raggiunta da numerosi colpi - Ridda 
di voci in città sul movente della spietata esecuzione 

Il corpo di Vincenzo Cuomo nolla hnrberia dove è italo ucciso 

Ksecii/ione -i vecchio stile » 
ieri mattina nella bottega di 
un barbiere a Castellammare 
di Stallia: un uomo è stato 
Ircddatu con sei colpi di pi
stola (sparatigli .1 bruciape 
lo) mentre era seduto nella 
poltrona del salone e stava 
facendosi radere la barba. 

Il drammatico fatto di san 
glie è avvenuto ieri alle II,iti) 
nel salone di Mauro Calabre 
se in via Salvatore Allende 
HI. L'ucciso si chiamava Vin 
(-enz.o ('uomo, aveva -1(1 anni 
e taceva il venditore ambii 
laute trasmutando sul prò 
prio furgone detersivi, scope 
e articoli da cucina. 

Ieri mattina, come faceva 
molto spesso. Vincenzo Cuo
mo ha fermato il proprio au
tomezzo vicino il salone di 
via Allende ed e «Mitrato nel 
locale per Tarsi radere. Nella 
Imttega ci sono solo due in

servienti ed un garzone che 
subito fa accomodale il ('no 
tuo ed inizia ad insaponarlo. 
All'improvviso un uomo con 
un passamontagna sul viso 
entra nel locale e senza apri 
re nemmeno bocca f.i fuoco 
due \olte contro il ('uomo. Il 
venditore ambulante benché 
colpito al collo ed al torace 
si al/a dalla poltrona tentai! 
do di difendersi. Con estre
ma freddezza l'uomo masche
ralo esplode in rapida .suc
cessione altri quattro colpi 
di pistola che raggiungono 
con precisione Vincenzo Clio 
tuo al capo. 

Ancora insaponato, con l'a
sciugamano al collo, il ven
ditore ambulante stramazza 
al suolo in un lago di san
gue. L'uomo incappucciato a 
questo punto volta le spalle 
1 fugge velocemente. 

I" stato immediatamente 

dato l'allarmi'. Nel salone so 
no actorse numerose |MM"tn 
ne: a tutti è apparso subito 
chiaro che per Vincenzo Clio 
mo non c'era più nulla da 
lare. Crivellalo da sei colpi 
sparati a poco più di un me 
tro di distanza era morto sul 
col|Ki. Dopo qualche minuto 
giungevano sul posto il dot 
tor Marlin della polizia di Ca 
stellammare ed il dottor He 
vilacqua della squadra mo 
bile della questura di Napoli. 
I.e indagini hanno previ su 
bito il via. 

Diverse e discordanti Ini 
loro le ipolesi che vengono 
fatte sui motivi del brutale 
assassinio. Qualcuno in città 
parla di « delitto d'onore ». 
qualcun'altro invece dice che 
Vincenzo Cuomo sarebbe sta 
to ammazzato perdio avreblx* 
assistito a qualcosa che non 
doveva vedere. 

Concluso il processo in Assise 

UCCISERO UN BENZINAIO 
PER RAPINA: CONDANNATI 

Venti, sedici e tredici anni di reclusione ai tre impu
tati - Strascico giudiziario per l'evasione delle nappiste 

PICCOLA CRONACA \ p, partito-) 

EVADE DALLA 
SCUOLA PRIGIONE 

Vn giovane pregiudicato. Vin
cenzo Frinivo detto « Vincienzo 'o 
pazzo ». è «vaso questa aera dal
la scuota ai Igiene • Filangieri ». 
nella quote ara chiuso, alla viti
na dal diciottesimo anno: tra cin
que fiorai inlatti sarebbe stato 
ti osisi ito al carcero giudiziarie di 
Poggioreale, oppono compiuti, cioè, 
i diciotto anni. 

IL GIORNO - • 
Oggi giovedì 29 dicembre 

1977. Onomastico Davide (do
mani Eugenio). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 47. Nati morti 5. 
Deceduti 78. 

CONCORSI 
La Camera di commercio 

di Napoli ha bandito un con
corso per esami ad 8 posti 
di applicato aggiunto in pro
va nella carriera esecutiva, 
a 6 posti di vice segretario 
aggiunto in prova nella car
riera di concetto e a 5 posti 
di consigliere in prova nella 
carriera direttiva. I bandi 
sono in visione presso l'albo 
camerale, via S. Aspreno 2. e 
della tersa me»-ci. corso Me
ridionale 58. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montccalvario: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car
ducci 21: Riviera di Chlata 
77: v. Mergellina 148. Morca-
to-Pandino: p.zza Garibaldi 
11. S. Lorenzo-Vicaria: v. San 
Giov. a Carbonara 83: Stazio
ne Centrale: e so Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla: S. C. Arana: v. Porla 

201; v. Materdel 72; c s o Ga
ribaldi 218. Colli Aminei: Col
li Amine! 249. Vomero-Arenol-
la: v. M. Pisciceli! 138: p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda
no 144; v. Merllani 33; v. D. 
Fontana 37: v. Simone Oar-
tinl 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: v. Epomeo 154. Mia* 
no-Sacondifliano: c_so Secon-
digliano 174. Bagnoli: v. Acte 
28. PontteaJlr: v. Ottaviano. 
Poggloraalo: v. N. Poggiorea-
le 21. Posillipo: v. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'Ao
sta 13. Chiaiano: c s o di lata
no 28; Chiaiano. 

N U M E R I U T I L I 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, teL 441344. 

Pronto intorvonto sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Sofnalaztofw di carenze 
igienico-sanltarie dalle 14J0 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.835. 

ATTIVI 
In federazione «Ile 17,30 atti

vo della sezione Alan su TESSE
RAMENTO E PROSELITISMO 
CON D'ANGELO; a Torre del 
Greco, nel.» sez'one e Gramsc. • 
alle 18 attivo sulla politica del 
PCI per la casa e l'equo canone 
con De Monaco. 

ASSEMBLEE 
A Pozzuoli Arco Fé. ce s'Ie 

18,30 assemblea sulla situazio
ne Amministrativa e 'Polit ica; a 
Stadera alle 17.30 assemblea sul
la casa, trasporti, scuota e sani
tà con Esposito; a Fuorigrotta al
la 18 assemblea sulla politica del 
PCI per la casa e equo canone. 

RIUNIONI 
Al Vomero nella sede della zo

na alle 16,30 riunione de'tla se
greteria di zona, dei segretari di 
sezione. dei responsabili della 
commissione di quartiere delle se
zioni sull'assetto del terr torio con 
Riano e Impegno; Ai Colli Ami
nei. alle 18.30 incontro con ì 
compagni iscritti alia sezione con 
Spoto e Antinolfi: a Marianeila 
alle 18.30 riunione del comitato 
direttivo. 

Una sentenza molto equili
brata ha concluso 11 proces
so contro Raffaele Kspasito. 
Mario Ascione e Vincenzo Sil
vestri. accasati di aver uc
ciso a scopo di rapina Vin
cenzo Cestan. freddato al rio
ne Berlinglerl con due colpi 
di pistola da uno degli im
putati, che tentò prima di 
strappargli 11 borsellino e poi 
sparò, quando la vittima ave
va estratto anch'elsa l<t pi
stola. 

Sedici anni di reclusione 
per Mano Ascione. minoren
ne: venti anni per l'Esposito. 
esecutore materiale della ra
pina e dell'omicidio: tredici 
anni per Vincenzo Silvestri. 
basista dell'operazione alla 
quale non partecipò diretta
mente. 

fi fatto si verificò la sera 
del 2 dicembre 1975. Il Ce-
stari rientrava a casa, come 
al solito, dopo aver riscosso 
gli incassi di due distributori 
clic gestiva. L'Esposito gli si 
fece incontro tentando uno 
scippo, mentre lo Ascione in 
moto assicurava la fuga. Ma 
Vincenzo Cestari non solo riu
scì a mantenere 11 controllo 
del borsello, ma estrasse la 
sua pistola, tentò di sparare. 
ma il colpo fece cilecca. A 
sua volta l'Esposito fece par
tire un colpo che raggiunse 
il Cestari al cuore. 

Evidentemente la 3. Corte 
di assise ha considerato che 
— nonostante la gravità del 
fatto — nei tre aggressori 
non vi era in partenza alcuna 
volontà omicida: inesperti e 
giovanissimi erano trovati 
di fronte ad un fatto molto 
più grosso di quello previsto. 

Ancora uno strascico giu
diziario per la rocambolesca 
evasione dal carcere di Poz
zuoli delle donne dei NAP 
Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno. Il sostituto Minale 
ha proposto appello contro la 
decisione del giudice istrut
tore che mentre rinviò a giu
dizio le vigilatrici del carcere 
femminile di Pozzuoli, pro
sciolse il direttore Nicola 
Maccarone ed il maresciallo 
degli agenti di custodia. At
tilio Guadalascara. La posi
zione di questi due imputati 
riguardava il mancato con
trollo notturno alle grate. Una 
tristissima operazione che di 
solito viene effettuata ogni 
due-tre ore. Il giudice istrut
tore aveva ritenuto che. oc
correndo alle due nappiste 
soltanto un'ora per segare le 
sbarre, tale operazione pote

va essere agevolmente con
dotta fra un controllo e l'al
tro quindi irrilevante l'omis
sione di questa operazione. 
II P.M. sostiene che, non 6 
a frutto detto che le detenute 
potessero indisturbate lavora
re per un'ora di seguito. 

K quindi un controllo a 
vrebbe potuto rivelare che le 
sbarre, magari in parte, era
no segate. Chiaro che questo 
e un elemento da meglio va
lutare a fondo, ma — con
clude il P.M. — un proscio
glimento in istruttoria sem
bra prematuro. Deciderà la 
sezione Istruttoria. 

Sono comparsi ieri davanti 
alla 6. penale del tribunale 
alcuni giovani che la sera del 
22 ottobre scorso furono sor
presi dalla polizia mentre in 
un diruto edificio della SIP 
al corso Arnaldo Lucci ma
neggiavano — dice il rappor
to — due bottiglie di ben
zina. 

La sorpresa avvenne men
tre erano in corso vane ma
nifestazioni di protesta, al 

centro, per la misteriosa mor 
te avvenuta in Germania di 
alcuni appartenenti alla ban
da Baadcr Melnof. Luigi Lo-
corotondo in verità si trova
va soltanto nel pressi di que

sto edificio abbandonato; Giu
seppe Esposito e R.C. mino 
renne, invece maneggiavano 
questi ordigni. 

Rinviati per direttissima. 
durante questo dibattimento 
la difesa fece notare che nes
suna prova vi fosse sia sul 
contenuto delle due bottiglie 
che sulla loro idoneità a far 
da bombe incendiarie. 

Rinvio quindi al giudice 
Istnittorc per la perizia. Que
sta si è conclusa con l'affer
mazione che contenevano ben
zina. Dubbia la possibilità che 
potessero determinare incendi 
ed esplosioni. 

Nuovo procedimento, quin
di, ieri davanti alla 6. penale. 
affollata da giovanissimi. As
solto il Locorotondo. condan 
na ad un anno di reclusione 
con la sospensione della pena 
per gli altri due. 

STASERA ALLE 2 1 

II presepe vivente 
a Piazza Plebiscito 

Il « presepe vivente » rappresenterà questa cara, alla 21, in piazza 
del Plebiscito, un momento di suggestione e di riflessione che il • Natale 
a Napoli », sulla scorta della tradizione, ripropone alla ganti di ogni paese. 
Dinanzi alla basilica di S. Francesco di Paola è stala ricostruita la mon
tagna di Betlemme, secondo il disegno storico realizzato dagli scenografi 
Angiuoni, Brunetti a Losito, che hanno saputo ricreare l'ambiente scenico 
del tempo. 

Sarà uno scenario imponente, realizzato su un piano di SO metri di 
lunghezza per 30 di profondità, fino a raggiungere la vetta di una collina 
di 20 mt., da dove partirà il lungo a faticoso viaggio di Maria « Giuseppa. 
Ma questo è soltanto uno dei quadri della « rappresentandone », che avrà 
il suo calmine con il corteo dei re magi che, da palazzo reale, attravor. 
sera tutta la piazza sino alla capanna. 

Vi partecipano oltre 200 comparse, tutte napoletane, che porteranno 
sulla scena i personaggi tipici del rituale, nei vari quadri del profeta Mieea, 
del vecchio pastore, dell'annunciazione, della Roma dei cesari, del gloria 
ecc., tc!ti nei loro costami. 

Per la realizzazione dell'iniziativa è stata determinante la collabora
zione del circo di Anita e Nando Orfei che, ledeli ai legami sentimentali 
con la città di Napoli, sarà presente nel corteo dei re magi con ale-
fanti, cammelli e cavalli, e con le amazzoni guidate, queste ottimo, 
dalla stessa Anita Orfei. Una particolare suggestiona verrà dalla nevi
cata artificiale che cadrà sul presepe, nel momento culminante della 
rappresentazione. 

Sono soltanto alcune delle più Interessanti inquadrature, di questo 
manifestazione, la cui regia è aifidata a Marcello Ferrava, e la cui com
plessiva organizzazione è stata realizzata da Sergio Capete Mmutofo 
come le altre del « Natale a Napoli »: iniziativa che l'assessore regio
nale al commercio ed al turismo, on. Aldo Crini!, il sindaco alt Napali, 
sen. Maurizio Valenzi, l'assessore al tultimo della provìncia di Napoli 
de». Domenico Borrielio, il presidente dell'azienda cor» soggiorno • 
turismo, dott. Alberto del Piero, il pi «sideale doti'ente provinciale 
turismo, dott. Luigi Torino, totano affidato afl'ASCOM od allo Confe-
sercenti. 
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